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FABRIZIO ASSANDRI

Una sedia per ogni negozio,
fuori dalla porta. Ognuna è un
pezzo «unico», con disegni e co-
lori partoriti dalla fantasia dei
bambini. Ieri via San Donato
era un atelier a cielo aperto,
con stand, musica, teatro e, al
centro, le sedie colorate. È arri-
vato in quartiere «+ Spazio +
Tempo», il progetto realizzato
in accordo tra Comune e Com-
pagnia di San Paolo «per ripen-
sare usi e orari degli spazi pub-
blici», ha spiegato Ilda Curti,
assessore alle Politiche per l’in-
tegrazione.

«L’idea delle sedie è nata
dai commercianti per rivitaliz-
zare la via», racconta Raffaella
Fusaro della cooperativa Sumi-
sura, che accompagna «+ Spa-
zio + Tempo». Armati di trapa-
ni, viti e cartavetro, gli anziani
della parrocchia hanno rimes-
so a nuovo le sedie, poi dipinte
a scuola dai bambini. «Erano
così entusiasti che le sedie non
ci bastavano», racconta Luisa
Gullino dell’istituto Pacinotti.
L’impegno dei negozianti è di
tirare fuori le sedie al mattino,
«un modo di far vedere la vici-
nanza del commercio di prossi-
mità», commenta Marianna
Del Bianco, coordinatrice alla

III commissione della Circoscri-
zione 4. «Vogliamo far capire
che il quartiere è vivo, siamo an-
cora una via importante», asseri-
sce Santina Guaglione, presiden-
te dell’associazione Shopping
San Donato. Santina porta avan-
ti l’impegno del marito Mauri-
zio, morto quest’anno, perché la

via diventi pedonale. «Dal cen-
tro alla Pellerina sarebbe una so-
la passeggiata. Un modo per ri-
chiamare clienti, visto che con la
crisi le serrande abbassate non
mancano».

In tanti ieri hanno seguito
l’invito, urlato dal megafono, a
scendere in strada. C’erano gli

scout TO11 a versare cioccolata,
i banchetti del commercio equo,
la banca del tempo, il prestito li-
bri della biblioteca Gabriele
D’Annunzio, i ragazzi dell’asso-
ciazione Down onlus, a suonare
botti di plastica e pentole di lat-
ta. Gli stranieri che seguono i
corsi di italiano della chiesa val-
dese leggevano in arabo, porto-
ghese e inglese pezzi del Piccolo
Principe. China sull’asfalto, le
mani colorate dai gessetti, Mai-
linda Cumani è tornata bambina
insieme alla figlia, con cui si lan-
ciava nel «gioco del tempo», una
specie di «settimana», con al po-
sto dei numeri un bradipo, la
clessidra e la lumaca. «+ Spazio
+ Tempo» sarà un «percorso
condiviso, con interventi struttu-
rali e non», spiega Guido Alun-
no, presidente della Circoscrizio-
ne 4. Ad esempio Paolo Sciullo,
responsabile del centro giovani-
le Cartiera, ha già in mente di
dar vita nel centro a un bar gesti-
to da ragazzi dei servizi sociali,
un servizio di book crossing e la-
boratori di cucina multietnica.

Il video di Giuliano Zanetti
su www.lastampa.it/torino

Quartieri

Centro

La patinoire?
Un’occasione
perduta

San Donato

Il tempo si riconquista
seduti per strada
Arriva il progetto per migliorare la qualità degli spazi pubblici

PAOLA ITALIANO

Entrare in un ristorante e
sentirsi nella cucina di casa.
Il profumino che ricorda
quello della domenica matti-
na quando la mamma si alza-
va prima di tutti per metter-
si ai fornelli; tavoli e sedie re-
cuperati nei mercatini del-
l’usato che si riprendono il
posto «usurpato» dagli impe-
ranti arredi di design. Benve-
nuti a Belfood cucina, in via
Belfiore 15, sogno (avverato)
di due ragazze di realizzare
un posto caldo e accogliente.
Due amiche che nella vita fa-
cevano tutt’altro.

Rossella Nadalin e Mano-
la Di Donato si sono cono-
sciute più di dieci anni fa a
un corso per operatore so-

cio-sanitario. Fu l’inizio di
un’amicizia e di un percorso
lavorativo nelle cooperative
sociali, a supporto dei senza
fissa dimora o dei portatori di
handicap. In un terzo settore
sempre più martoriato dai ta-
gli, con frustrazione e amarez-
za crescenti.

Due eventi nella vita di Ros-
sella hanno fornito gli ingre-
dienti base di una svolta: la
perdita del lavoro dei genitori,
e il suo passaggio alla direzio-
ne amministrava nel no profit,
imparando a gestire budget e
bilanci.

Si è accesa una lampadina:
perché non mettersi in pro-
prio? Basta aggiungere anco-
ra la passione di Manola per la
cucina, ed ecco servito Belfo-
od, dove Rossella gestisce, sua

mamma Savina e Manola pen-
sano ai fornelli e papà Luigi
Nadalin sceglie i vini e veste a
volte i panni dello chef.

Nessun dubbio che il locale
dei loro sogni dovesse essere a
San Salvario: «Vivo qui da an-
ni - racconta Rossella - e amo il
quartiere. Abbiamo preso un
vecchio magazzino, senza into-
naco né allacciamenti e lo ab-
biamo messo completamente
a posto».

Ed è rimasta viva la passio-
ne sociale e civile. Belfood è
un’attività ecosostenibile a
partire dagli arredi, comprati
ai mercatini dell’usato (a bre-
ve, i clienti potranno anche fa-
re acquisti e portare a casa il
tavolo su cui hanno appena
mangiato), fino alle scelte in
cucina: un menu a prezzi popo-
lari attento a vegetariani e ve-
gani, prodotti a kilometro ze-
ro, le spume made in Italy pre-
ferite alle bibite gassate delle
multinazionali. E niente plasti-
ca: i clienti affezionati portano
via il cibo da asporto nei conte-
nitori in vetro, per poi resti-
tuirli. Benvenuti a Belfood:
bentornati a casa.

EMANUELA MINUCCI

Risultato? Mentre i ragazzi-
ni ieri alle 17 la prendevano
d’assalto, residenti, passan-
ti, commercianti, e pure
qualche assessore sono ri-
masti parecchio insoddi-
sfatti: «Io non l’ho ancora
vista - commenta Ilda Cur-
ti, responsabile dell’Arredo
urbano e del Suolo pubblico
- ma i patti erano che la pi-
sta doveva essere a raso e
che non ci dovevano neppu-

re essere le tribune».
Invece la patinoire è tut-

t’altro che a raso, e, ad au-
mentarne la bruttezza, c’è il
fatto che ieri lo scheletro del-
l’impalcatura è rimasto en-
plein-air: «Dateci qualche
giorno e fodereremo la corni-
ce della pista e il tutto diven-
terà molto più gradevole» pro-
mette Marco Bellion della Fe-
derazione Italiana Sport
Ghiaccio. E aggiunge: «An-
ch’io l’avrei voluta sistemare
in piazza Castello, e avrei pu-
re risparmiato 20 mila euro,
ma il Comune ha deciso per
piazza Vittorio e allora ci sia-
mo dovuti adeguare». Il risul-
tato comunque (almeno dal
punto di vista estetico) è in-
versamente proporzionale al-
l’allegria dei bambini che ieri
sera popolavano la pista. Lo-
ro, almeno, possono usufruire
di uno sconto, mentre per gli

adulti c’è ben altra tariffa:
«Mi pare che 7 euro di ingres-
so più altri 3 per affittare i
pattini - si lamenta una stu-
dentessa, Laura Cimarosa, 22
anni - sia una cifra piuttosto
salata, e visto che c’è di mez-
zo il Comune e sono tempi da
cinghia tirata non si poteva
tentare un prezzo più politi-
co?». Il Comune c’è, è vero,

ma ieri non si vedeva. Nel sen-
so che all’inaugurazione non
c’erano né l’assessore al Com-
mercio Alessandro Altamura
(impegnato a Firenze per la-
voro), né il collega Giuseppe
Sbriglio responsabile dello
Sport. Fra i due, sempre a
proposito di patinoire, c’era
stata già un po’ di maretta in
giunta perché entrambi stava-

no lavorando all’ipotesi di una
patinoire senza essersi mai in-
formati a vicenda. E ieri Sbri-
glio è andato a dare un’occhia-
ta alla pista attorno alle 16
(ma poi se n’è andato imba-
razzato quando più di un citta-
dino gli ha fatto notare che
l’impianto era bruttino), men-
tre Altamura, da Firenze, con-
tinuava a ripetere che il Co-
mune aveva soltanto conces-
so il suolo pubblico. E le caset-
te stile Heidi che sono spunta-
te a mò di paesino kitsch-ru-
pestre attorno alla patinoire?
Quelle invece sono autorizza-
te dal Commercio. C’è lo
stand delle sciarpe da mette-
re nel forno a microonde (e
poi restano calde tutto il gior-
no), la crêperie, il venditore di
amuleti. «Insomma roba da
fiera di paese: sembra di esse-

re tornati ai tempi dei barac-
coni in piazza Vittorio - prote-
sta indignata la titolare di una
boutique sotto i portici - ave-
re l’odore di krapfen fritti che
arriva nel negozio non aiuta
certo la vendita». Insomma, il
vivace presepe atterrato sot-
to casa del sindaco mentre lui
era a Chicago, non mancherà
di sorprenderlo.

PAGINE A CURA
DI MONICA PEROSINO

Una fotografia della collina di
Superga attraverso 200 scatti
che la ritraggono da inizi ‘900
ai giorni nostri. Quanto è cam-
biato il paesaggio dopo gli in-
terventi edilizi e cosa invece an-
cora rimane dell’antica «Mon-
tagna di Torino», tutto questo
in un libro: «Superga. Crona-
che, luoghi e identità in un seco-
lo di cartoline», a cura di Fabri-
zio Bertolino, presidente del
Parco della collina torinese, e
di Enrico Mottura che da
vent’anni raccoglie immagini e
lettere che parlano del luogo.
Dopo un lungo lavoro di ricer-
ca, l’opera viene presentata og-
gi alle 18 al Museo regionale di
Scienze Naturali in via Giolitti
36 e sarà in vendita a Torino
nel Centro Visite del parco di
Superga, nel bookshop della

Basilica e in alcune librerie spe-
cializzate del centro. Il libro,
prendendo spunto dalle imma-
gini, racconta le trasformazio-
ni nel tempo della collina di Su-
perga, che dal 1991 è diventata
Parco Naturale, mettendo in
guardia dall’abbandono delle
colture e dalla conseguente in-
vasione cementizia.  [E. GRA.]

La copertina del libro

Per le vostre
segnalazioni scrivete a
quartieri@lastampa.it

AURORA

Al Maglio anche il mercatino delle pulci

Parella
Piazza Campanella
I Commissione urbanisti-
ca aperta a tutti alle 18,30
nella sala Consiglio di via
Servais 5; si parla della tra-
sformazione di via Capelli e
piazza Campanella e della
proposta di realizzare una bi-
blioteca di quartiere.

Mirafiori Nord
Corso di radio
I Sono aperte le iscrizioni
alla seconda edizione del cor-
so di radio, web radio e comu-
nicazione organizzato a Ca-
scina Roccafranca, via Rubi-
no 45, dall’associazione Er-
mes. Posti limitati. Iscrizioni
entro il 31 gennaio. Info@im-
prontadigitale.org.

Filadelfia
Nuovo chiosco
I Lavori i corso in via
Montevideo per rinnovare
uno dei ritrovi giovanili più
frequentati del quartiere, il
chiosco dei giardinetti all’in-
crocio con corso Unione So-
vietica. La vecchia struttura,
meta ogni giorno di molti stu-
denti della facoltà di Econo-
mia, sarà sostituita da una
più grande e attrezzata.

Aurora
I Alle 18 è convocata in corso Vercelli
15 la commissione urbanistica aperta al
pubblico sul progetto del nuovo centro
direzionale Lavazza, la cui realizzazione
è prevista nell’area ex centrale Enel tra le
vie Bologna, Pisa e Ancona, largo Brescia
e corso Palermo. Alla Commissione è pre-
vista la presenza dei progettisti.

In piazza Vittorio
pista di pattinaggio
con «zeppa»
e chioschi da fiera

Come
a casa

Dadestra
asinistra

leexoperatrici
socialiManola
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Rossella
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mamma
Savina

Provvisionato)
nei localidi via

Belfiore15

San Salvario
Belfood, la nuova vita
di Rossella e Manola

in breve

La patinoire inaugurata ieri in piazza Vittorio

Centro
I Può trasformarsi in un’insi-
diosa trappola, in special modo
per i ciclisti, le mamme con i pas-
seggini e le persone anziane, la
pavimentazione a sampietrini di
piazza Vittorio Veneto; in alcuni
tratti mancano delle pietre ed è
facile inciampare.

Dai nonni
ai nipoti

Le150sedie
invia

SanDonato
sonostate

restauratedai
nonnidel
quartiere
edipinte

daibambini
Daoggi

rimarrano
perstrada

per invitare
lepersone
afermarsi

Sassi
Superga, 200 scatti
per un secolo di storia

Santa Rita
I Si aspetta un intervento in
corso Orbassano, all’altezza del
civico 74. L’asfalto a lato della
carreggiata è in cattive condizio-
ni e i vecchi binari del tram, che
erano stati coperti, sono riaffio-
rati. La zona, per questo, è stata
transennata.

Centro
I Ennesimo raid vandalico
notturno in piazza Statuto: cesti-
ni ribaltati (foto), portici usati co-
me toilette (malgrado il wc pub-
blico a pagamento)e danneggia-
menti vari. «Il Comune autorizza
manifestazioni di giorno, ma di
notte nessun controllo».

I Oltre cento espositori - un’affluenza imprevista e positiva, secon-
do gli organizzatori - hannodato vita ieri al mercatinodell’usatodi Por-
ta Palazzo, trasferito per i giorni festivi nel canale Molassi. Atmosfera
un po’ tesa, dopo la polemica di martedì con i commerciantidel Cortile
delMaglio, che si sentono minacciatidal mercato e ne chiedono lo spo-
stamento nello spiazzo abbandonato di lungo Dora Firenze.  [A. CIA.]
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L’impianto è montato
su impalcature-palafitta
per compensare
la pendenza della piazza

.
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LUMINOR 1950 10 DAYS GMT.
Movimento meccanico a carica
automatica calibro P.2003, tre
bariletti, secondo fuso orario 12/24 h,
10 giorni di riserva di carica con
indicatore lineare, dispositivo di
azzeramento secondi. Cassa in
acciaio 44 mm Ø. Fibbia in acciaio.
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